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L’Aculeo sarà aggiornato al quarantaseiesimo, riportando 
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ma nel 1980 con la trasformazione della testata da L’Aculeo 
a L’Aculeo di Camollia si tornò a indicare l’anno di pubbli-
cazione come il primo. La testata cambierà altre volte, senza 
però determinare ulteriori correzioni. La storia di questa pub-
blicazione è in realtà sempre la stessa, dal 1972 al 2017. 
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Un saluto e un abbraccio a tutti gli Istriciaioli, a 
quelli che ho l’occasione e la fortuna di incontrare 
ogni giorno, a quelli che per mille ragioni più rara-
mente incrocio in Camollia, a tutti coloro che avrei 
voluto ancora fra noi non solo idealmente ma che 
sento comunque vicini a me e all’Istrice anche dal 
loro altrove.
La fiducia che è stata accordata al nuovo Seggio è 
un capitale da mettere a frutto, un impegno morale 
che non consente distrazioni o tentennamenti. Ma 
qualunque progetto, in Contrada, riguarda ognuno 
di noi, va al di là della carica e del ruolo temporane-
amente ricoperto, deve scaturire da una prospettiva 
condivisa, che a sua volta nasce da una conquistata 
coerenza fra ragioni individuali, interpretazioni sog-
gettive, sentire collettivo e radici comuni. Per questo 
vorrei d’ora in poi un confronto quotidiano più viva-
ce, un’assemblea più dinamica e coraggiosa, che 
fosse vissuta come un’opportunità per esprimersi, 
come il luogo e il momento opportuno per chiarirci, 
per discutere, anche animatamente perché quello di 
cui parliamo ci appassiona, e poi uscire con una so-
la voce, senza sfilacciature e tortuosità, con la coe-
sione e l’unità di principi e di intenti necessarie per 
sfuggire a qualunque insidia, per superare qualun-
que ostacolo. 
La Contrada la fa la sua gente, e se compete al Seg-
gio dare un indirizzo, governare le tensioni, armoniz-
zare le divergenze, sostenere con autorevolezza le 
ragioni delle scelte da fare per raggiungere un obiet-
tivo comune, solo un senso di responsabilità condi-
viso nel profondo crea quell’energia contagiosa che 
fa grande una Contrada. Credo che la revisione delle 
nostre Costituzioni e dei nostri Regolamenti debba 
andare in tal senso, ridare valore all’Assemblea e re-
sponsabilizzare il Popolo, pur nella consapevolezza 
che un cambio di passo non si ottiene meccanica-
mente modificando gli organismi o l’iter istituzionale. 
Così come non si può ereditare meccanicamente la 
tradizione, e chi la vuole deve riconquistarla giorno 
per giorno con grande fatica e non accontentarsi di 
appartenere per diritto di nascita ad una bella co-
munità ideale. È un lavoro lento e faticoso, che ri-
chiede un’orgogliosa resistenza alla seduzione del-
le mode, un processo costante nel quale ognuno si 
vede coinvolto. 

Oggi che le strade del rione non sono più la quoti-
diana palestra di vita dove sono cresciute le gene-
razioni passate ma, tristemente per molti, rischiano 
di diventare un luogo di passaggio, ogni occasio-
ne deve essere colta per fare cultura di Contrada, 
che è qualcosa di ben più complesso della sempli-
ce aggregazione o di una generica appartenenza; 
non si può demandare al solo Seggio o a pochi vo-
lenterosi il compito di insegnare, tramandare e vi-
talizzare un sistema di relazioni e di comportamen-
ti, dove convivono il rispetto dell’autorità, dei ruoli, 
degli impegni assunti, il senso del dovere, e la de-
mocrazia del confronto a viso aperto, la pratica del 
dibattito anche acceso purché leale, dei diritti con-
quistati sul campo. 
Che ciascuno faccia la sua parte, allora, non limitan-
dosi a dire quello che non si deve fare, ma proponen-
do piuttosto quello che possiamo fare meglio. Nelle 
proprie forze non si può confidare con sicurezza fin-
ché non si presentano difficoltà e battaglie da com-
battere; è nell’affrontarle con decisione, con maggior 
fierezza, che si sperimenta il coraggio vero.
Il valore, quando è sfidato, si moltiplica: questo è il 
mio augurio, e sempre viva l’Istrice.

partecipazione e passione
di nicoletta fabio
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Come a casa

L’anno nuovo ha visto l’insedia-
mento delle nuove cariche del 
Circolo “Il Leone”.
Il termine nuove non è del tutto 
esatto, perché accanto a due new 
entry abbiamo una importante 
conferma, anzi una “promozione”, 
quella di Chiara Baldi che ha la-
sciato il ruolo operativo di Econo-
mo per assumere quello più pre-
stigioso, ma anche più gravoso, di 
Presidente. La Presidente Chiara, 
ricca di grande esperienza, il gio-
vane e capace Economo Lorenzo 
Nannizzi e il Segretario Marco Ne-
si, uomo maturo e benvoluto da 
tutti, assicurano attenzione, dispo-
nibilità e proposte a tutte le gene-
razioni di contradaioli. 
La consapevolezza di subentra-
re a una serie di gestioni molto 
positive costituisce, allo stesso 
tempo, preoccupazione e stimo-
lo per tutti. 
Ecco quindi che nelle parole del-
la Presidente l’obiettivo è quello di 
dare continuità al lavoro svolto, fa-
cendo tesoro delle esperienze già 
vissute e, solo dopo aver conso-
lidato i risultati ottenuti, cercare di 
arricchire ancora l’offerta del Circo-
lo grazie alle idee e all’entusiasmo 

dei nuovi dirigenti, dei delegati e 
dei contradaioli tutti. Sottolinean-
do l’importanza della collaborazio-
ne per un progetto lungimirante, 
la nuova triade si dichiara quindi 
pronta a porsi umilmente al servi-
zio della Contrada per mantenere 
e tramandare i successi consegui-
ti, così da lasciare alla gestione fu-
tura un Circolo vivo quanto quello 
in cui sono ben consapevoli di es-
sere subentrati.
Tutti e tre hanno ben presente 
che il Circolo è il fulcro vitale e 
nevralgico della Contrada e che 
ognuno deve sentirsi a casa pro-
pria fra le sue mura comportan-
dosi però sempre con rispetto e 
attenzione verso gli altri e verso il 
Circolo stesso.
Chiara, come detto, ha alle spalle 
una esperienza che senza dub-
bio faciliterà il suo compito. Sicu-
ramente è consapevole dell’one-
re e dell’onore di prendere le 
decisioni in prima persona, ma 
potrà anche contare sull’appog-
gio dei suoi collaboratori e del-
la Sedia tutta. Marco e Lorenzo 
sono saliti su un treno in corsa e 
hanno, ovviamente, tutte le inten-
zioni di non farlo deragliare. Per 

questo “sfrutteranno” Chiara e la 
sua esperienza come inamovibile 
punto di riferimento, apportando 
l’entusiasmo della loro prima av-
ventura all’interno della Sedia.
Accanto a loro un nutrito grup-
po di delegati, collaudati, ma an-
che rinnovati, garantisce presenza 
costante, volontà di fare e dispo-
nibilità ad ascoltare tutti, dai più 
giovani ai più attempati. E non 
manca la compiaciuta sottolinea-
tura da parte della Presidente del 
fatto che abbiano volentieri accet-
tato il ruolo di delegati del Circolo 
anche contradaioli che hanno, in 
passato, ricoperto ruoli di maggior 
responsabilità e prestigio. 
Nella parole dei dirigenti del Circolo 
cogliamo chiaramente la tensione 
positiva di assecondare e stimo-
lare la voglia di stare insieme che i 
contradaioli hanno in più occasio-
ni mostrato, nonostante i momenti 
complicati che la Contrada si è tro-
vata ad affrontare e che la presen-
za costante, anche durante i po-
meriggi infrasettimanali, nei locali 
del nostro Circolo ben dimostra. 
Ai dirigenti del Circolo e a tutti noi 
non possiamo che augurare un 
buon lavoro!

di cinzia collodi, silvia della pietra e giulia squarci
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NUOVA VITA PER ISTRICE.ORG

Ogni epoca ha il suo simbolo e il web è l’emblema del nuovo millen-
nio. Istrice.org rinnova la sua veste, presentata al banchetto di chiusu-
ra dell’anno contradaiolo. “Alla sua nascita, il nostro sito rappresenta-
va un’avanguardia costruita con passione, dedizione e qualità – spiega 
Stefano Serafini, Vicario nello scorso mandato della Sedia –. Con il tem-
po si è reso necessario un fisiologico aggiornamento, frutto del lavoro 
di un gruppo di circa 15 persone che con entusiasmo si sono occu-
pate della parte tecnica, delle fotografie e dei testi”. Scelte dettate da 
due parole d’ordine: semplicità ed eleganza. Contenuti fruibili a tutti, in-
dipendentemente dal grado di competenza informatica dell’utente. Un 
sito “responsive”, anglicismo che indica l’adattabilità automatica a ogni 
tipo di dispositivo (pc, smartphone o tablet). Una grafica lineare e non 
invasiva, in grado di mettere in primo piano i contenuti. Già, i contenuti. 
Se da un lato il sito è una delle vetrine della Contrada, accessibile da 
ogni luogo sul pianeta, dall’altro è pensato anche per assolvere a una 
funzione pratica. Una doppia veste, che tuttavia rispecchia i fondamen-
tali della Contrada. “È uno strumento utile per accrescere la circolazio-
ne di informazioni di servizio – conclude Stefano –. Non può e non po-
trà mai sostituire il contatto diretto, la presenza e la partecipazione alla 
vita del rione”. Ogni epoca ha il suo simbolo, e anche Istrice.org diven-
terà sempre più elemento della quotidianità di tutti gli Istriciaioli.

di filippo tozzi
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CONSULTA GENERALE
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addetti alle cerimonie 
e festeggiamenti

Roberto Bartalesi
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Livio Fattorini
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coordinatori 
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addetti alla gestione 
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Elena Caini
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Francesco Duchini
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vice responsabile 
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Daniele Baragatti
coordinatori addetti 
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Roberta Brenci
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Elezioni per il rinnovo delle cariche 
del Circolo “Il Leone” per il biennio 2017-2018

Delegati di Sedia

Vice Economi	 Addetti alla Cantina	 Bilancio	 Tesoreria

Andrea Agnesoni 	 Saverio Battente 	 Giulia Baragatti 	 Ilaria Marchi 
Filippo Betti 	 Filippo Fattorini 	 Lucrezia De Risi	 Stefano Burrini 
Patrizio Brutti 	 Lorenzo Frusteri 	 Teresa Falcinelli 	
Gabriele Fontani 	 Jacopo Gragnoli 		  Addetti 

Riccardo Piccini	 Niccolò Minucci	 Vice Segretari	all ’Organizzazione

	 Roberto Pasquini	 Gaia Avignone	 Antonio Baragatti 
Addetti alla Cucina	 Corrado Pepi	 Leonardo Biagini	 Veronica Barellini 
Alice Agnesoni	 Gianni Quercioli	 Silvia Bocci	 Francesco Cancelli 
Barbara Brogi		  Paolo Butini	 Barbara Galini 
Luisa Cinci	 Addetti	 Beatrice Chesi	 Carlotta Galluzzi 
Giulia Favilli	 alla Manutenzione	 Donatella Chiantini	 Giovanna Lachi 
Massimo Losi	 Fabio Carletti	 Sara Fineschi	 Riccardo Sabatini
Bianca Pasqui	 Giuseppe Chicco	 Susanna Meiattini	 Aldo Scarpini 
Ginevra Staderini	 Simone Cinci	 Gianni Paggi	 Giada Senesi 
	 Filippo Masi	 Giulia Rocchigiani	 Giada Vivi 
Addetti	 Alessandro Marchi	 Gualtiero Vannucchi	 Giacomo Zambli 
ai Rifornimenti	 Tommaso Marras		
Andrea Bacconi	 Federico Materozzi	 Addetti ai Servizi	 Addetti ai Servizi 

Duccio Bossini	 Niccolò Vaselli	 Pomeridiani	 Serali

Niccolò Bruttini		  Aurora Angiolini	 Stefania Dominici 
Tommaso Fabbiani	 Addetti al Burraco	 Eugenia Fineschi	 Sara Fabiani 
Giulio Francioni	 Laila Alberi	 Francesca Nenzi	 Francesco Orrù 
Mattia Putzu	 Lucia Del Vespa	 Roberto Rigati	 Costanza Signorelli 
Mario Saletti		  Valentina Soldati	 Francesco Zappa 
	 Addetti allo Sport

	 Daniele Bruttini 
	 Cristiano Butini 
	 Massimiliano Monaldi 
	 Federica Muzzi 
	 Riccardo Vanni 
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S. Antonio Abate

Targa devozionale (cm 37x25) raf-
figurante S. Antonio Abate con la 
scritta “S. Antonio, 1873”, fattura 
di ambito senese (Asciano?).
La mattonella murale, con bordo 
policromo, presenta al centro la 
figura del Santo vestito da eremi-
ta, con un bastone a T, una cam-
panella ed un maiale, come nella 
classica iconografia medievale. 

Tale immagine religiosa era in uso 
porla nelle stalle a protezione degli 
animali domestici.
Da informazioni assunte, risulta 
che questa targa sia stata com-
missionata dagli Istriciaioli ad un 
ceramista in occasione della vit-
toria del 2 Luglio 1873, avvenuta 
con la cavalla baia oscura di tal 
Romboli Giuseppe, montata da 

Mario Bernini detto “Bachicche”. 
Per varie vicissitudini, la targa non 
è mai stata apposta nella stalla di 
Contrada, finendo nelle mani di un 
cittadino senese, che l’aveva rice-
vuta dal nonno molti anni prima.
Un sincero ringraziamento ai 50 
contradaioli, che hanno sentito 
il desiderio di recuperare questa 
nostra memoria.

di lorenzo pagliantini
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La breve alleanza
con l’Aquila

“Ho il piacere di comunicare alla 
S.V. Illustrissima che il Seggio di 
questa Contrada, nella sua adu-
nanza odierna, ad unanimità di 
voti, ha deliberato di proporre fra 
questa e codesta Nobile contra-
da la conclusione di un patto di 
sincera stabile alleanza…”. 
Inizia così la lettera che il nostro 
Priore Conte Guido Chigi Saraci-
ni invia al Priore della Nobile Con-
trada dell’Aquila Alberto Tailetti il 
30 agosto del 1933. La proposta 
verrà accolta in maniera favore-
vole il 16 settembre dello stesso 

anno dall’Assemblea Generale di 
quella Contrada, sancendo con 
l’alleanza il sentimento di cordiale 
amicizia che sempre era intercor-
so tra le due Contrade. 
Le motivazioni di questa allean-
za (e non solo) vanno ricercate 
su presupposti religiosi, di rela-
zione per le feste titolari, divisio-
ne delle spese per le funzioni e 
non per convenienza paliesca. 
Probabilmente influì anche il fat-
to che il Conte Chigi Saracini 
avesse il suo palazzo nel territo-
rio dell’Aquila e fosse quindi, in 
qualche modo, legato anche a 
questo rione.
Tornando alla richiesta di alle-
anza, dobbiamo sottolineare il 
fatto che una proposta di ta-
le importanza venisse delibe-
rata soltanto dal Seggio e non 
dall’Assemblea Generale, come 
ci si aspetterebbe.
Comunque da quel momento 
l’alleanza era in essere e la ban-
diera della nostra nuova alleata si 
può vedere, insieme a quelle del-
le altre alleate,nella foto scattata 
in occasione dei festeggiamenti 
della vittoria del 16 agosto 1935 
con Pietrino e Ruello. Di lì a poco 
avremmo potuto contraccambia-
re, l’Aquila infatti vinse nel 1939, 
ma lo scoppio della guerra (1 set-
tembre) interruppe bruscamente i 
festeggiamenti.
Il Palio riprese il suo regolare 
corso nel 1945, con tre Carrie-
re che ebbero il loro epilogo nel 
turbolento straordinario della pa-
ce del 20 agosto. Nel Palio del 
luglio successivo tutti si sareb-
bero aspettati una Carriera più 
tranquilla ma in realtà, come ve-
dremo, non andò proprio tutto 
per il verso giusto.

di tommaso buccianti
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In quel Palio alla nostra Contra-
da era toccato in sorte il modesto 
Montecucco, cavallo di proprie-
tà del Sor Ettore Fontani, mentre 
i migliori erano andati all’Oca con 
il vecchio Folco, all’Aquila con Sa-
lomè ed al Valdimontone con Piero 
che formerà una fortissima accop-
piata con l’esperto e plurivittorioso 
Fernando Leoni detto Ganascia.
La sera del Palio l’Istrice venne 
chiamato di rincorsa, Pietrino entrò 
e partì prima l’Oca con il Montone 
fermo ai canapi. E a questo punto 
avvenne un colpo di scena: il miti-
co addetto al mortaletto, il monto-
naiolo Ragno, vista la sua contra-
da ferma e quindi tagliata fuori da 
ogni possibilità di vittoria, scoppiò 
il mortaletto, invalidando la mossa, 
nello stupore generale dei fantini 
ma soprattutto del Mossiere…
A quel punto i cavalli vennero ri-
portati nell’entrone, anche per pla-

care le ire degli ocaioli che si sen-
tivano, giustamente, penalizzati. Al 
ritorno fra i canapi venne cambiata 
la busta e all’Istrice toccò l’ottavo 
posto con il Nicchio di rincorsa. Al 
nuovo abbassamento del canape, 
Ganascia non si fece sorprendere 
un’altra volta e vinse agilmente la 
carriera per il Montone. 
Fin qui può sembrare una corsa 
abbastanza tranquilla per la no-
stra contrada ma invece nell’As-
semblea del dopo Palio, il nostro 
Capitano Barone Fabio Sergar-
di Biringucci, dichiarò al Seggio 
e al Popolo che la condotta del-
la Commissione Palio dell’Aquila 
non era stata conforme a quel-
la correttezza ed amicizia che si 
suppone dovesse essere tra due 
Contrade alleate, e pertanto era 
stato deliberato di dichiarare de-
caduta l’aggregazione. Nella ri-
sposta dell’Aquila si fa presente 
che il Seggio ignorava eventuali 
screzi sorti tra le due Commissioni 
Palio e che ritenevano prematura 
la decisione dell’Istrice, ribaden-
do che la natura della aggregazio-
ne era di carattere religioso e che 
quindi non aveva nulla a che fare 
con le alleanze contingenti stabili-
te nel corso delle Carriere.
Dopo questo scambio epistolare, 
seguì un incontro tra i due Capi-
tani dove furono confermati, in 
sostanza, gli appunti fatti dal Ba-
rone allo Staff Palio dell’Aquila e 
quindi ribadita la nostra decisione 
unilaterale di interrompere l’alle-
anza, dopo appena dodici anni.
Di cosa trattassero in sostanza 
questi appunti non lo sappiamo 
e purtroppo rimarremo con que-
sta curiosità, visto che nessuno 
degli attori protagonisti ce lo può 
più spiegare …
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Tre pezzi 
da novanta

L’Istrice possiede una raccolta di antiche ceramiche senesi di notevo-
le spessore, tanto da suscitare anche da parte di importanti studiosi 
del settore un interesse non certo di maniera. Nata nel 2014 come 
donazione con un numero di 118 pezzi, si è nel tempo notevolmente 
accresciuta (oggi ne conta 150) divenendo un punto qualificato di 
riferimento per coloro (senesi e non solo) che abbiano qualsivoglia 
interesse verso questo settore dell’arte locale ancora poco conósciu-
to. Ci è parsa opportuna questa premessa perché riteniamo che ogni 

istriciaiolo (anche se interessato magari il giusto) debba conoscere 
tutto ciò che costituisce il patrimonio della Contrada in ogni suo 

aspetto. È così che si plasma la tanto evocata cultura di base 
contradaiola di cui spesso si parla e che è oggetti-
vamente fondamentale per non sprofondare (come 
invece sta accadendo) in una tipologia paliesca 

sempre più “Fucecchiarizzata”. 

Detto questo, che molto ci premeva, veniamo 
al dunque. Ultimamente la raccolta di maio-
liche si è arricchita di tre pezzi rari e impor-
tanti che meritano se non altro un minimo 
accenno descrittivo. 

ll primo oggetto in ordine di dimensione 
è un orcio (H. cm. 80) recante incisa sul 
collo la data 1661 ed in rilievo sulla parte 
centrale della pancia lo stemma del Santa 
Maria della Scala. Due orci simili con incisa 
la medesima data sono stati esposti pro-
prio al Santa Maria nella Mostra “Ecole de 
Medicine a Sienne” tenutasi ultimamente 
presso l’ex Ospedale. Quanto sopra è più 

che sufficiente a illustrare l’importanza del 
manufatto da noi posseduto.

Il secondo oggetto è anch’esso molto parti-
colare. Si tratta di una lastra rettangolare (cm. 

28,5 x cm.52) sulla quale sono raffigurate due 
scene derivate da Raffaello (il trionfo di Davide 

sugli Assiri e il passaggio del Giordano) elabora-
ta intorno al 1730 dal grande ceramista romano 

Bartolomeo Terchi, chiamato nel 1717 dal Marchese 
Flavio Chigi Zondadari a dirigere la fornace situata in 

quel di San Quirico d’Orcia. La tabella da noi acquisita 

di alessandro amidei
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è stata esposta e pubblicata nel catalogo dell’importan-
te mostra tenutasi appunto a San Quirico nel dicembre-

gennaio del 1996 nonché nell’Asta Pandolfini “Importanti 
maioliche rinascimentali” che ha avuto luogo a Firenze il 

1° Ottobre 2015. Qui è stata pubblicata con il numero di 
catalogo 65, corredata da un approfondito commento 

della studiosa Raffaella Ausenda che tra l’altro è stata 
tempo addietro nostra ospite in qualità di osser-

vatrice interessata alla nostra raccolta. 

Infine la terza maiolica. Si tratta di un vaso 
da Farmacia (h. cm 30) con sul davanti 

la scritta del contenuto (A. Eufrasie) e 
sul retro un cartiglio recante la data 
1667. La brocca, decorata con moti-
vi floreali e zoomorfi nei tipici colori 
della ceramica senese del perio-
do, presenta sulla parte frontale lo 
stemma del Santa Maria della Scala 
racchiuso entro una ghirlanda d’al-
loro, motivo tipico del decoro cin-
quecentesco ma non certo di quello 

del periodo di riferimento. L’oggetto 
è in questo senso un “unicum” fino a 

oggi sconosciuto tra le ceramiche facenti 
capo al Santa Maria della Scala.

Concludiamo esprimendo tutta la nostra sod-
disfazione per un qualcosa che senza alcun 
dubbio va a lustro della nostra Contrada ma 
anche, in ultima analisi, di Siena tutta.
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Violante, la Governatrice

In questo anno 2017 ricorrono 
300 anni dall’ingresso in Siena 
di Violante di Baviera. Chi era la 
“Gran Principessa”?
Il suo nome ricorre ogniqualvol-
ta ci capiti di disquisire sui con-
fini delle Contrade e, a dire il ve-
ro, accade piuttosto di frequente, 
oggi come in passato.
La Serenissima Principessa Vio-
lante di Baviera era stata sposa 
del Principe Ferdinando, figlio di 
Cosimo III Granduca di Tosca-
na che, nel 1691, era riuscito ad 
ottenere, dall’Imperatore prima e 
dal Papa poi (ovviamente… pa-
gando!) il pomposo, ma vuoto, ti-
tolo di Altezza Reale.
Il rapporto fra Violante e Fer-
dinando non fu certo idilliaco. 
L’affettuoso maritino, infatti, la-
sciò questo mondo dopo 24 
anni di matrimonio, allietando-
lo con più di una relazione ex-
traconiugale. Da una di queste, 
durante un soggiorno nella “ro-

mantica” Venezia, si beccò una 
fastidiosissima malattia venerea 
che lo condusse alla morte do-
po quasi un ventennio di sof-
ferenze. Violante si trovò così 
vedova presso una corte a lei 
piuttosto estranea.
Inquadrando, anche se in modo 
sommario, il periodo storico in 
cui Violante fu spedita a Siena, 
si deve ricordare che la fine del 
‘600 vede la città in piena deca-
denza, così come, in realtà, lo era 
la stessa dinastia medicea, che 
questa decadenza aveva in buo-
na parte causato.
Cosimo III regnava in Firenze. Vio-
lante era la vedova del suo primo-
genito, ma c’era anche Anna Ma-
ria, secondogenita di Cosimo, che, 
tanto per non rimanere indietro, 
era vedova anch’essa (non tira-
va aria buona per i maschi in casa 
Medici…). Da sempre, due galli in 
un pollaio mal convivono; figuria-
moci due galline in competizione, 

in un palazzo del Settecento…!
Anna Maria, infatti, non vedeva di 
buon occhio “sgonnellare” la co-
gnata a Palazzo Pitti e, di concer-
to con il padre, spedì la bavarese 
nella città del Palio.
Siena non era mai stata un “boc-
cone da ghiotti”. Nel panorama 
delle città toscane, era storica-
mente la più agitata. Gente po-
co malleabile, permalosa e svel-
ta a “cavar la lama”, ma anche 
di gran cuore ed usa a non giu-
dicare prima del tempo. Certo la 
Principessa (titolo acquisito dal 
defunto sposo) nella realtà non si 
spese mai troppo per il governo 
della città. In verità, l’unico suo 
atto pubblico degno di passare 
alla “storia” altro non fu che aver 
stabilito e codificato, una volta 
per tutte (almeno fino ad oggi…) i 
confini delle Contrade.

All’inizio del mese di aprile 1717 
cominciano i preparativi per il so-
lenne ingresso nello Stato e Cit-
tà di Siena. La Balia dispone che, 
a partire dall’Antiporto e, di se-
guito, Porta Camollia, su tutto il 
percorso che il corteggio regale 
seguirà, tutti i proprietari di case 
provvedano ad una festosa illu-

di paolo coradeschi e valentina soldati



15S T O R I A

minazione, poiché questo ingres-
so solenne avverrà dopo il tra-
monto. Ordina inoltre che anche 
i proprietari di case sfitte esegua-
no il disposto, mentre ai proprie-
tari degli immobili adiacenti alle 
vie principali sarà richiesta un’ap-
posita tassa.
La comunità civica provvederà 
invece ad erogare un sussidio a 
coloro che, abitando lungo le vie 
interessate, si trovassero in stato 
di povertà.
Violante partì da Firenze al matti-
no del 12 aprile e al calar del so-
le fece sosta a Fontebecci, dove 
ad attenderla furono i membri di 
Balia a bordo di lussuose e infioc-
chettate carrozze. 
Al seguito regale si aggregaro-
no numerosi i Cavalieri di Malta, 
nonché un nutrito drappello di 
dame in rappresentanza del gen-
til sesso nobiliare senese.
Il corteo ripartì alla mezz’ora del 
mattino, che nel mese di apri-
le, usando il sistema orario del 
tempo, corrisponderebbe, più 
o meno, alle 19,00 attuali (que-
sta è la ragione per la quale la 
funzione religiosa che si tiene in 
occasione della ricorrenza del 
Santo Patrono, al ricevimento 
della Signoria, prende il nome di 
“Mattutino”).
Dal Palazzo dei Diavoli, prose-
guendo verso Santa Petronilla, 
la carrozza regale, trainata da 

sei cavalli, transitò sotto l’An-
tiporto ed entrò in Siena dalla 
Porta di Camollia.
Percorrendo il nostro rione, pro-
seguì per le attuali Via dei Mon-
tanini e Banchi di Sopra; ar-
rivato il corteo alla Croce del 
Travaglio, voltò a sinistra per 
poi fare il suo ingresso nel Cam-
po dal Chiasso Largo. 
Grande luminaria e partecipazione 
popolare lungo tutte le vie princi-
pali. La Principessa fece il giro di 
Piazza del Campo per poi imboc-

care il Casato e raggiungere la 
Cattedrale, dove fu ricevuta dal 
Clero per un solenne Te Deum; 
seguì l’ingresso formale a Palazzo 
Reale (l’attuale Prefettura).
I festeggiamenti durarono diver-
si giorni per concludersi con un 
Palio straordinario, corso il 2 lu-
glio e vinto dalla Torre con la 
storna Gioia montata da Giu-
seppe Bortoletti detto Strega, 
un piccolo fenomeno del tempo: 
corse, infatti, undici Palii vincen-
done ben nove.
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Ti conosco,
mascherina!

Arriva un momento, durante l’anno, in cui tutto si trasforma, tutto si co-
lora. Arriva un momento in cui si ha la sensazione che la sana ingenui-
tà voglia evadere dal bambino che vive dentro ognuno di noi, per farci 
assaporare i ricordi di una festa che, forse forse, non ha età. È questo 
il momento più adatto per lasciarsi alle spalle la malinconia delle feste 
ormai lontane. È questo il momento più adatto per assaporare il gu-
sto dell’anno che è appena entrato nelle nostre vite. Come dicevamo, 
tutto, durante questo momento, sembra più leggero… leggero come i 
coriandoli che colorano la festa del Carnevale!
Come tutti ben sapranno, il Carnevale è una festa tanto amata, quanto, 
certe volte, odiata. Il pensiero di doversi camuffare o fare scherzi non 
piace a tutti, è vero. Ma proviamo a tornare indietro nel tempo, con la 
mente a quando tutti noi siamo stati bambini: cosa ci viene in mente? 
La risposta più adatta è felicità, spensieratezza, voglia di stare insieme 
e divertirsi a più non posso. Perché tutti noi, in fondo, abbiamo vissuto 
quel momento, che nessuno potrà toglierci e che noi stessi – ammet-
tiamolo – non potremmo mai rinnegare.

Anche quest’anno, il Gruppo Piccoli Istriciaioli ha voluto “onorare” que-
sta festa, organizzando il consueto pomeriggio di giochi (…e meren-
da!) al Leone, dove ogni bambino ha avuto la possibilità di sfoggiare 
la propria maschera e passare in compagnia una tiepida domenica di 
febbraio. A differenza degli anni passati, però, noi addetti abbiamo de-
ciso di non restare vincolati ad un tema ben specifico per organizzare il 
pomeriggio, ma abbiamo optato per far sì che ognuno si sentisse pie-
namente libero di giocare con il proprio estro per trasformarsi, e così, 
in men che non si dica, poco dopo il termine dell’allestimento del salo-
ne, si sono fatti avanti Supereroi, Principesse, Forze dell’Ordine, Maghi, 
Cuochi e tanti altri personaggi, pronti ad allietare il nostro pomeriggio. 
Tutti, muniti del proprio abito, hanno preso parte ai consueti giochi di 
gruppo e alla merenda, finché non è giunto il momento più catartico del 
pomeriggio: quello della tanto attesa sfilata di moda!

gruppo piccoli e giovani istriciaioli

Buttare la propria vita all’aria 
e poi vederla cadere 
come coriandoli colorati.

Crescere, tornando indietro 
all’irragionevole stupore.



Le bambine ed i bambini hanno mostrato il loro entusiasmo e la loro 
sicurezza sopra la passerella, in attesa di essere valutati da una giuria 
d’eccezione, costituita dai nostri fantastici ragazzi del Gruppo Giovani, 
che si sono messi a disposizione di tutti noi, non solo per aver decre-
tato le maschere più belle, più originali e più buffe, ma anche per aver 
passato un pomeriggio in cucina assieme agli addetti, dimostrando 
“estro culinario” e tanta voglia di aiutare la nostra Contrada, renden-
do ancora più succulento il pomeriggio di Carnevale! A loro, infatti, va 
il ringraziamento per tutta la disponibilità dimostrata, sperando che sia 
stata un’esperienza un po’ piacevole benché “fuori dal comune”, come 
raccontano proprio le loro testimonianze…

Insomma, tra un ciaccino cotto e fontina, qualche cencio ed una sfi-
lata di moda, il pomeriggio è trascorso lieto e sereno. Questo è stato 
un altro piccolo tassello da aggiungere alle nostre fondamenta, un altro 
passo in avanti che ci ha permesso di educare e crescere, tradizional-
mente parlando, i nostri bambini, il futuro della nostra Contrada. Vederli 
fieri del proprio abito, vederli soddisfatti a seguito dell’affermazione di 
un grande che gli dice: “Che bel vestito! Sai, non ti avevo mica ricono-
sciuto sotto quella maschera!”, fa solo accrescere la soddisfazione per 
il lavoro che stiamo facendo e per la strada che, piano piano, stiamo 
costruendo. Ma soprattutto, grazie a loro, ogni tanto, anche a noi fa 
bene tornare ad essere… bambini!
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Il cuore di Siena è forte ed è 
capace di battere all’unisono e 
salire alla ribalta delle cronache 
nazionali senza passare dalla tra-
dizione scambiata per folklore o 
altro ma muovendosi sulla diret-
trice della solidarietà, grazie alla 
naturale capacità dei contradaioli 
di mettersi al servizio degli altri con 
il lavoro spontaneo e intergenera-
zionale volto ad unico obiettivo. 
Moltissime sono state le iniziative 
a sostegno delle popolazioni ter-
remotate che hanno coinvolto in 
maniera trasversale tutte le nostre 
Contrade; dalla raccolta di giochi 
organizzata dal coordinamento 
del Gruppo Piccoli, alla commedia 
messa in scena dalle donne delle 
Contrade a scopo benefico, alla 
donazione effettuata dagli econo-
mi delle 17 Consorelle. Ma Siena 
non si è fermata qui, grazie alla 
collaborazione tra il Magistrato 
delle Contrade, la Misericordia di 
Siena e la Protezione Civile per 
poco più di due mesi i volontari 

delle Contrade si sono alternati 
a Cascia per prestare il proprio 
servizio nell’iniziativa “cuochi per 
Cascia”; l’Istrice è riuscito a met-
tere a disposizione due gruppi 
cucina dal 24 al 31 dicembre, 
un’esperienza da portare nel 
cuore per sempre, per chi l’ha 
vissuta: “Eravamo lì per qualcosa 
di nobile, per aiutare chi da un 

momento all’altro ha perso tutto, 
eravamo lì in mezzo a persone 
che ci hanno fatto emozionare 
ringraziandoci per il pasto caldo 
che riuscivamo a procurare loro”. 
Fondamentale è stata la capaci-
tà organizzativa delle Contrade 
nel gestire grandi numeri a tavo-
la ma non solo, tutti si sono 
messi a disposizione per aiutare 

Anche i quattro colori 
hanno dipinto Cascia
di sofia corbini, eleonora mainò e serena seggioloni 
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anche al di fuori delle cucine da 
campo, nonostante il freddo, le 
temperature polari e la scomodi-
tà: “Un’esperienza che ti riempie 
di consapevolezza e di valori pro-
fondi, che ti tiene lì anche quando 
torni a casa e noi tutti siamo ono-
rati di aver, anche solo in minima 
parte, partecipato a questa ini-
ziativa”. A conclusione della par-
tecipazione fattiva in aiuto delle 
popolazioni colpite dal sisma, l’11 
febbraio si è svolta poi la cena 

benefica in simultanea nelle 17 
Società di Contrada (con prodotti 
delle aziende delle zone terremo-
tate) per raccogliere fondi per la 
costruzione di un centro di aggre-
gazione ad Arquata del Tronto, 
con la volontà di ricreare un luogo 
di ritrovo e di socializzazione, 
un progetto che il Magistrato ha 
riconosciuto come pienamente 
corrispondente allo spirito contra-
daiolo. Gli Istriciaoli hanno rispo-
sto numerosi a questa iniziativa, 
riempiendo il circolo in ogni spa-
zio utilizzabile. Presenti al Leone 
anche il sindaco di Siena, Bruno 

Valentini, un assessore e il vice 
sindaco di Cascia che non hanno 
fatto mancare i ringraziamenti per 
il prezioso contributo offerto da 
Siena. Ma non ci sono state solo 
gradite presenze istituzionali; in 
cucina è stato invitato un cuoco, 
volontario, con cui i nostri gruppi 
avevano legato durante le giorna-
te nelle cucine da campo, segno 
che di quell’esperienza non rima-
ne solo un ricordo ma legami 
da consolidare e far crescere 
nel tempo, dopo aver condiviso 
momenti difficili ma di grande 
impatto emotivo.
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LA CATTIVERIA
CE L’ABBIAMO MESSA

Anche quest’anno abbiamo dimostrato che le nostre citte sono sem-
pre le migliori. Il campionato vinto a tre giornate dalla fine è il risultato 
dell’impegno e della dedizione che ognuna ha messo per tutta la sta-
gione calcistica. Una squadra dal cuore enorme e dal fegato anche di 
più (visto il vizietto della merenda prima della partita). 

Di quattordici partite giocate le nostre leonesse ne hanno vinte ben 
dieci, con tre pareggi e solo una sconfitta (a campionato già ipotecato). 
Complimenti! E non è finita qui…
Stiamo aspettando di poter giocare anche la Coppa Primavera. 

L’orgoglio è di chi, come me, il mercoledì sera è rigorosamente al 
Petriccio a seguire le vicende di queste ragazze. Onnipresenti insieme 
a me: Sandro Bellini e Dino Pacciani che con tanta passione non si 
sono persi nemmeno un minuto delle quattordici partite, monumentali. 
Siamo una squadra di svariate età, da Stefania classe ’79 (l’emblema, 
il capitano) a Ginevra, sua figlia, appena tesserata classe 2001. Ebbene 
si proprio 2001, 16 anni e già abile e arruolata con una grande passio-
ne e voglia di vestire la maglia del Leone. 

Nel mezzo a loro due troviamo di tutto: Virginia, capocannoniere per 
la terza volta negli ultimi quattro campionati; l’intramontabile Elena che 
continua a non mollare un centimetro, anche se l’età avanza; la sfortu-
nata Bianca che si fa male tutte le partite, ma che con determinazione 
torna sempre in campo; le gemelle Lucrezia e Vittoria, rispettivamente 
miglior portiere e miglior esterno del campionato; le nostre “difendenti” 
Silvia e Laura, solo sei reti subite; il nostro panzer Bobby; la tignosis-
sima e mai doma Carlotta; le intramontabili Barbara, Elisa e Luisa che, 
nonostante i molti impegni, ci hanno sempre fatto sentire la loro pre-
senza; Gaia che ha fatto un grande inizio campionato.

Infine le nuove matricole, non ultime di certo per importanza: Costanza, 
“bomber” Irene, Sara, Chiara e Maddalena che hanno portato tanto 
entusiasmo nel gruppo. 

Vorrei concludere ricordando una frase che disse un vecchio allenatore 
di questa squadra: “Il talento fa vincere una partita. L’intelligenza, lo spi-
rito di appartenenza e di squadra hanno fatto vincere diversi campionati 
e coppe! Possono cambiare le giocatrici, i dirigenti e gli allenatori, però 
quello che ha di indelebile questo gruppo è che gli è stata tramandata 
una voglia di dare battaglia e di vincere con i propri colori addosso che 
non è pari in nessuna altra squadra”. 
Sottoscrivo. 

di massimiliano monaldi
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Kamullia Onlus

L’organizzazione non lucrativa di 
utilità sociale Kamullia Onlus è 
stata fondata circa due anni fa 
da un gruppo di volenterosi istri-
ciaioli. Non fa parte della struttura 
della Contrada, ma nelle intenzio-
ni dei soci ha il compito di affian-
carla e supportarla con iniziative 
di carattere culturale e sociale nel 
suo territorio di riferimento.
In questa ottica sono state pro-
mosse le attività finora svolte. 
Una prima iniziativa è stata la 
visita ai luoghi della memoria 
della Grande Guerra nel territo-
rio dell’Istrice, chiusa davanti al-
la lapide commemorativa posta 
all’esterno dell’Oratorio di Con-
trada. A questa ha fatto seguito, 
in collaborazione con l’associa-
zione Le Mura di Siena, una pas-
seggiata, appunto, lungo le mu-
ra del nostro territorio, con visita 
a una mostra temporanea alle-
stita all’interno del restaurato ba-
stione della Madonna nella For-
tezza Medicea. Altre due visite 
guidate molto interessanti sono 
state quella dedicata a Bernardi-
no di Betto detto Il Pinturicchio, 
partita dall’Oratorio della nostra 
Contrada per concludersi nell’af-

per devolvere il 5 per mille a Kamullia Onlus

Se presenti il Modello 730 o modello Redditi 2017 (Unico)

1.	Compila l’apposito modulo presente nel modello 730 o nel modello Redditi 2017.

2.	Nel riquadro “Scelta della destinazione del cinque per mille” firma nella casella “Sostegno del volontariato e delle altre 
organizzazioni non lucrative di utilità sociale...” inserisci il codice fiscale dell’associazione: 92064280529.

Se non sei tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi 

1.	Compila la scheda fornita insieme alla “Certificazione Unica” dal datore di lavoro o dall’ente pensionistico; nel riqua-
dro “Scelta della destinazione del cinque per mille” firma nella casella “Sostegno del volontariato e delle altre orga-
nizzazioni non lucrative di utilità sociale...” inserisci il codice fiscale dell’associazione: 92064280529.

2.	 Inserisci il modulo in una busta chiusa e  scrivi sulla busta “DESTINAZIONE CINQUE PER MILLE IRPEF” indicando 
il tuo cognome, nome e codice fiscale. 

3.	Consegna la busta a un ufficio postale, che la ritirerà gratuitamente, o a un intermediario abilitato alla trasmissione 
telematica (CAF, commercialisti...).

fascinante cornice della Libreria 
Piccolomini in Duomo, e quella 
alla mostra fotografica “Fotografi 
in trincea”, allestita all’interno di 
Palazzo Squarcialupi, piacevol-
mente illustrata dal suo curato-
re Gabriele Maccianti. L’ultima 
iniziativa, al momento, è stata 
la visita all’Enoteca Italiana, re-
altà nel territorio della Contrada, 
conclusa con una gradita degu-
stazione di vini di diverse regioni 
d’Italia.
La Onlus ha presentato anche 
due pubblicazioni assai diverse 
fra loro, ma con il comune de-
nominatore di avere quale autore 
un istriciaiolo. Nel primo appun-
tamento Mauro Civai ha illustrato 
il volumetto “All’ombra della luna, 
l’uniforme si racconta” del nostro 
comune amico Andrea Giovan-
noni, che, dismessa l’uniforme, 
ha voluto narrare alcuni simpati-
ci e particolari episodi occorsigli 
durante la sua carriera professio-
nale. Poi è stato l’ondaiolo e fo-
tografo Gigi Lusini a presentare il 
libro fotografico di Augusto Mat-
tioli “Aspettando i barbari”, una 
raccolta di immagini di personag-
gi del mondo della politica, dello 

sport e dello spettacolo immorta-
lati da Augusto in occasione della 
loro presenza nella nostra città.
Piccole iniziative che, oltre allo 
scopo di stare insieme, hanno 
avuto l’obiettivo di far conosce-
re la nostra organizzazione per 
accrescere il numero dei soci, 
aumentare le risorse disponibili e 
affrontare, in futuro, anche progtti 
più impegnativi. 
Chi fosse interessato alla Onlus, 
alle sue iniziative e progetti può 
avere maggiori informazioni sul 
sito www.kamulliaonlus.it.
Qualora tu decidessi di devolve-
re il 5 per mille alla Onlus in se-
de di presentazione della propria 
dichiarazione dei redditi, nel ri-
quadro sono indicate le semplici 
istruzioni. Nelle intenzioni dei soci 
fondatori e nelle nostre, le risorse 
risultanti da questa operazione, 
che speriamo nel tempo raggiun-
gano cifre di un certo rilievo, so-
no destinate in primis alla tutela e 
all’incremento del patrimonio ar-
tistico di proprietà della Contrada 
Sovrana dell’Istrice e, magari, alla 
manutenzione del suo territorio, 
ultimamente un po’ trascurato 
dalle istituzioni a ciò demandate.

di emanuele squarci
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QUOTA 
PROTETTORATO

Gli addetti al protettorato invitano coloro 
che ancora non lo avessero fatto a effettuare il pagamento 
della quota annuale del protettorato con addebito 
sul conto corrente bancario, con la possibilità 
di rateizzare fino a dodici mensilità. 

È possibile scaricare dal sito www.istrice.org il modello SDD, 
aprendo il menù “Contrada” e poi cliccando sulla voce “Protettorato”, 
compilarlo, firmarlo e spedirlo a Contrada Sovrana dell’Istrice, 
via Camollia 209, 53100 Siena oppure tramite mail all’indirizzo 
protettorato@istrice.org. 

Per ogni informazione contattare 
il numero 0577.41546 il sabato mattina 
oppure gli addetti: 
Marco Parigi 347.5205463
Massimo Tiezzi 338.8991608
Caterina Fineschi 339.5274424

BORSE 
DI STUDIO

Anche quest’anno 
la Contrada mette a 
disposizione dei giovani 
istriciaioli la Borsa di Studio 
“Guido Iappini” e il Premio 
di Studio “Fabio Sergardi”. 
Il termine ultimo per la 
presentazione delle domande 
di partecipazione è fissato 
per il 10 agosto 2017. 
Ulteriori informazioni sui 
bandi saranno disponibili 
sul sito della Contrada 
all’indirizzo www.istrice.org
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Giancarlo, Inigo, Giampiero, Antonella, Paolo. Perdite dolorose per i 
familiari e per gli amici, frammenti di vita perduti eppure impressi ognu-
no a suo modo nel grande libro della Contrada.

Se uno pensa a Giancarlo Biagini, “Polvere”, lo ricorda in automatico 
mentre canta, protagonista di ogni coro improvvisato come splendi-
do interprete accanto a tanti giovani nel musical del 2009 “Si stava 
meglio quanto si stava meglio”. Si racconta che il soprannome gli 

Chi ci ha lasciato
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venne dato dopo la vittoria dello Straordinario del 1972, al termine di 
una serata nella quale finì più volte a terra, appunto nella “Polvere”. Un 
compagno di giochi di tutti, al punto che trovò inevitabile festeggiare il 
suo matrimonio al Leone, nell’allora giardino, dove invitò gli amici più 
cari, per una grande tavolata a ferro di cavallo. E poi giù, ovviamente, 
canti a ripetizione.
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Sul finire dell’anno scorso se n’è andato Inigo Pogni, in punta di piedi 
come aveva sempre vissuto il suo rapporto con la Contrada. Fu Pro 
Vicario all’Amministrazione per due mandati in una fase cruciale per la 
storia dell’Istrice, a cavallo tra anni Settanta e Ottanta con Guido Jappini 
Priore, quando la Contrada si dette una struttura gestionale moderna, 
adeguata a tempi e dimensioni che stavano rapidamente cambiando. 
Presenza sempre discreta, elegante, capace poi di immergersi nella 
quotidianità della vita del Leone (sempre indaffarato tra conti e bilanci) 
con una semplicità che si può individuare come il tratto distintivo della 
sua presenza in Camollia.

Una presenza che è sempre stata costante e intensa per Giampiero 
Petricci, esponente di quella generazione che negli anni del dopo-
guerra ha contribuito a ricostruire la Contrada e a legarla sempre 
più intensamente con la vita del rione. Qui abitava e qui tornava ogni 
sera quando si fermava immancabilmente con la sua tuta da lavoro 
al Leone per scambiare qualche parola, prima di salire in casa. Quel 
lavoro dove aveva raggiunto traguardi importanti anche sul fronte 
associativo, sintomo di un impulso alla partecipazione che anche in 
Contrada lo ha sempre portato a dare il proprio contributo di idee 
e non solo, il proprio pensiero sempre stimolante e mai banale. Era 
veramente uno di Camollia.

Come Antonella Fabiani, la nostra “Terzina”. Di lei avresti potuto dire 
che era la serenità fatta persona, la positività nell’affrontare la vita e lo 
stare in Contrada. Con disponibilità e attenzione. Con quella cordialità 
tutta sua che è propria degli animi sensibili, di chi nella vita spesso ha 
sofferto e perciò sa dare valore a ciò che conta davvero. Te la potresti 
ricordare animatrice per tanti anni del gruppo del cucito, oppure nei più 
disparati momenti di vita quotidiana al Leone, o ancora in quelle strava-
ganti serate e nottate nella roulotte che compariva in Camollia nei giorni 
di Palio. Già, il Palio: passione straordinaria, per lei che conosceva tutti. 
E che imponeva scherzosamente alle sue amiche un rituale fisso prima 
delle prove: tutte al Chiasso Largo (e presto) per non perdersi l’arrivo di 
ogni Contrada e poter salutare, commentare, godersi appieno la Festa 
e i suoi ritmi. Nell’album di famiglia e nel cuore delle donne istriciaiole (e 
non solo) degli ultimi decenni lei è sempre là, con quel sorriso naturale 
e contagioso a dare un tocco di gioia in ogni momento, fino all’improv-
visa scomparsa che ha scosso tutti.

Una gioia nello stare in compagnia che Paolo Caltabiano spesso trova-
va nella sua amata cucina ma anche nella vita quotidiana in Camollia. 
La risata travolgente, la sigaretta immancabilmente pendente dalle lab-
bra, la passione genuina. Un’allegria che ha marcato tanti bei momenti 
vissuti insieme agli amici di tutte le età nel suo rione. Poco amante 
delle mezze misure, era pronto a prendere fuoco facilmente e un atti-
mo dopo alla presa in giro, senza mai perdere quel tratto pungente di 
vedere le cose con ironia, ma anche con una sorta di candore che era 
nel suo sorriso e in un modo tutto suo di strizzare gli occhi.

Un caro saluto, ancora, a Maria Morandini, ultima di otto tra fratelli e 
sorelle profondamente istriciaioli, Mario Mariotti, Renzo Neri, Bruno 
Parrini, Mario Satta, Paolo Panichi.
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Alice Gatti, 13 dicembre 2016
Federica Collini, 17 dicembre 2016
Francesca Collini, 18 dicembre 2016
Linda Bruni, 3 gennaio 2017
Mattia Collini, 11 gennaio 2017
Margherita Valdrighi, 15 gennaio 2017
Edoardo Uccheddu, 20 aprile 2017

I nuovi nati
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